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Positivo un parroco
della diocesi
di Albenga
Primo caso ligure
La preoccupazione del vescovo: «Prego per la sua salute»
La sospensione delle Messe può aver circoscritto i contagi

Luca Rebagliati / ALBENGA

C'è anche un sacerdote tra i pa-
zienti colpiti dal Coronavirus, 
il primo in provincia di Savo-
na e in Liguria, anche se non il 
primo in assoluto visto che il 
Covid-19 avrebbe già colpito 
un sacerdote friulano ricove-
rato qualche giorno fa all'ospe-
dale di Udine, guardacaso inti-
tolato (come quello di Alben-
ga) a Santa Maria della Miseri-
cordia, in condizioni non par-
ticolarmente gravi. Più delica-
ta pare invece la  situazione 
del sacerdote ligure, un parro-
co della diocesi di Albenga e 
Imperia che martedì mattina 
si è presentato al pronto soc-
corso dell'ospedale Santa Co-
rona di Pietra (che le autorità 
sanitarie tentano di preserva-
re dal virus per destinarlo alle 
altre patologie, ma che negli 
ultimi giorni avrebbe dovuto 
accogliere al pronto soccorso 
alcuni  casi  di  sospetto  Co-
vid-19, poi dirottati altrove), 
alle prese con una brutta crisi 
respiratoria, a quanto pare le-
gata a problematiche di vec-
chia data che affliggono il sa-
cerdote. 

Vista la tipologia del malan-
no lamentato dal prete, i sani-
tari lo hanno subito sottopo-
sto al test per verificare la pre-
senza del virus, quindi lo han-
no trasferito al Santa Maria di 
Misericordia  di  Albenga.  
«Non possiamo che aspetta-
re: certamente c'è un po' di  
preoccupazione per la salute 
del sacerdote e per la madre 
che resta sola in casa, e natu-
ralmente preghiamo per  lo-

ro» ha detto il vescovo Gugliel-
mo Borghetti, appena saputo 
che il tampone aveva dato esi-
to positivo. Secondo il vesco-
vo non ci saranno ripercussio-
ni  sull'attività  parrocchiale,  
peraltro già ridotta al minimo 
(come quella di tutte le altre 
chiese) proprio a causa dell'e-
mergenza. «In questo momen-
to, con le messe sospese e in 
queste condizioni, c'è tutto il 
tempo per valutare l'evolversi 
della situazione – prosegue il 
vescovo – Potrebbe essere de-
cisa la chiusura della chiesa, 
ma questo è di  competenza 
dell'autorità  sanitaria,  non  
della diocesi». 

Adesso si tratterà di capire 
chi il sacerdote abbia incontra-
to nelle ultime due settimane: 
per loro scatterebbe inevita-
bilmente la “quarantena”. For-
se non saranno molti, conside-
rato che le celebrazioni reli-
giose sono sospese ormai da 
una decina di giorni e che, pro-
prio a causa di problemi di sa-
lute, il sacerdote aveva già do-
vuto ridurre l'attività, ma cer-
tamente la questione dovrà es-
sere trattata con la massima 
cautela visto il ruolo pubblico 
ricoperto  dal  parroco.  «Mi  
spiace molto, anche perché il 
parroco ha saputo restituire 
alla parrocchia un ruolo im-
portante come punto di riferi-
mento per la nostra comuni-
tà, e ci auguriamo che possa al 
più presto risolvere ogni pro-
blema di salute e ritornare al 
suo posto» è il commento del 
sindaco del Comune dove il sa-
cerdote è arrivato da qualche 
anno ed ha meritato l'apprez-

zamento  dei  fedeli.  Intanto  
anche la curia vescovile ingau-
na, prima ancora che emerges-
se il caso del sacerdote positi-
vo al Covid-19, ha dovuto so-
spendere tutte e attività: gli uf-
fici della curia sono chiusi da 
ieri e lo resteranno fino a do-
menica. 

Riapriranno lunedì, ma rice-
vendo solo su appuntamento. 
Le udienze del  vescovo Gu-
glielmo, invece, sono sospese 
fino a mercoledì 18. Ma le da-
te, in casi come questi, hanno 
un valore puramente indicati-
vo, visto che tempi e modalità 
della ripresa di ogni attività, 
anche quelle riguardanti la vi-
ta religiosa della comunità, di-
penderanno dall’emergenza. 
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L’ospedale si sta attrezzando al meglio per arginare l’emergenza
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Tamponi direttamente a Savona
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il bollettino medico
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Il Pronto Soccorso del San Martino

Si fermano le prenotazio-
ni Cup e le prestazioni am-
bulatoriali all’Asl2. 

D’ora in poi visite ed esa-
mi  potranno  essere  pre-
scritte solo in casi indero-
gabili di priorità U (urgen-
te) e B (breve), ritenute in-
dispensabili dallo speciali-
sta. Sarà dunque il medico 
prescrittore  a  contattare  
direttamente il sevizio per 
ottenere l’appuntamento. 

A causa dell’emergenza 
coronavirus inoltre è  so-
spesa  l’esecuzione  delle  
prestazioni che erano già 
state prenotate.

L’Asl 2 ha inoltre attiva-
to tutti protocolli previsti 
per garantire i Centri Tra-
sfusionali al fine di tutela-
re i donatori e consentire il 
proseguimento  dell’im-
portante attività salvavita 
per i malati. 

visite ed esami solo in casi urgenti

Stop alle prenotazioni del Cup
e alle prestazioni ambulatoriali

IL CASO

N
ascono i reparti dedi-
cati  alla  gestione  
dell’influenza  pol-
monare e dei casi so-

spetti. Il primo polo specializ-
zato è stato aperto ieri al setti-
mo piano dell’ospedale  San 
Paolo di Savona, vicino alle 

Malattie Infettive. Sono stati 
usati gli spazi dell’ex Neurolo-
gia, che nel frattempo era sta-
ta trasferita nell’area Day sur-
gery, per ricavare 13 nuovi let-
ti che verranno utilizzati pro-
prio per assistere i casi sospet-
ti.

I pazienti, dopo il triage de-
dicato al pronto soccorso, po-
tranno raggiungere il settimo 

piano attraverso un percorso 
dedicato che esclude ogni con-
tatto. Lo stesso modello arrive-
rà all’ospedale Santa Maria di 
Misericordia di Albenga, do-
ve, grazie al blocco dell’attivi-
tà chirurgica verranno sfrutta-
te le aree del Day Surgery. 

Da oggi inoltre il laborato-
rio del San Paolo potrà effet-
tuare i tamponi direttamente 

a Savona. Ci sarà una prima fa-
se, con controlli incrociati in 
collaborazione con l’Ist di Ge-
nova, poi il San Paolo divente-
rà autonomo anche su questo 
fronte in modo da accelerare 
le operazioni relative ai test. 
Proprio in questi giorni la Asl 
2 è stata oberata di lavoro vi-
sta l’espansione del contagio. 

Prosegue inoltre la raccolta 
fondi “#Braccialunghe”, lan-
ciata  sulla  piattaforma  Go-
FundMe, che ha già raggiunto 
l’obiettivo dei 20 mila euro e 
ora punta ai 40 mila euro da 
tradurre in aiuti per la Tera-
pia Intensiva. Un’iniziativa si-
mile è stata lanciata per il San-
ta Corona di Pietra: si chiama 
“Covid-19 Santa Corona nel 
cuore”, sempre sulla piattafor-
ma GoFundMe. —

L. B.

«Siete stati e siete, in ogni momento, davvero 
encomiabili per l’impegno che mettete nel vo-
stro lavoro. Poche persone sanno quanto sia 
faticoso restare “bardati” per un intero tur-
no». È il ringraziamento che Brunello Brunet-

to, primario di Terapia Intensiva dell’ospedale 
San Paolo di Savona, ha rivolto ai colleghi, agli 
infermieri e agli oss, oltre che agli anestesisti e 
infermieri del blocco operatorio e di altri repar-
ti per il lavoro svolto in questi giorni. 

Si  aggrava  ancora  il  quadro  
dei contagi in Liguria e in pro-
vincia di Savona. 

Ieri sera il numero delle per-
sone risultate positive al coro-
navirus ha toccato quota 185 
casi in tutta la regione (53 in 
più rispetto al giorno preceden-
te),  di  cui  108  ricoverati  in  
ospedale e 77 in isolamento 
volontario al proprio domicilio. 
In provincia la situazione è più 
seria per 27 persone, che al 
momento sono ricoverate ne-
gli ospedali di Savona e Alben-
ga. Tra queste quattro sono in 
Terapia Intensiva. 

Tuttavia è rientrata a casa la 
paziente “zero”: ieri la turista 
lombarda di 74 anni di Casti-
glione d’Adda, proveniente dal 
cluster  dell’hotel  Bel  Sit  di  
Alassio, è stata dimessa dall’o-
spedale San Martino di Geno-
va dopo due settimane di rico-
vero. 

Nel giorno in cui l’Organizza-
zione  mondiale  della  Sanità  
ha dichiarato la pandemia, so-
no però saliti anche coloro che 
sono  in  sorveglianza  attiva  
perché entrati in contatto di-
retto  con  soggetti  positivi  
all’infezione:  in  totale  sono  
1965 in Liguria, ossia 161 in 
più rispetto a martedì. Aumen-
ta anche il dato di Savona: da 
266 a 288 isolamenti. Nume-
ri che devono indurre a non ab-
bassare la guardia.
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